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na feriffero, che quefta da efli appellata Lombardica voce, fi formo dal
Tedelco #iren, Rotare, o Wil , Ruota, e Rande , Contorno.

Giallo. Flavus , Croceus. Si fottofcrive il Menagio all’ opinion del Sal-
mafio , che da Galbus , e da Galbinus color derivo quefto vocabolo. Ma
Galbus noa & divedo da Glaucus , colore , che fembra inclinante all’ Az-
zurro o al Verde . Pero piu tofto é da aderire allo Scaligero feniore ,
che dal Tedefco Gheel origind il noftro Giallo . Efflendo Gheel una delle
antichiffime parole della Lingua Germanica, facilmente I’ abbiamo conver-
tita noi ltaliani in Giallo 5 1 Franzefi in Jaulne ; gl'Inglefi in Yellow , e gli
Spagnuoli in Yal/d. In tutti quefti Regni fi ftefe unavoliala potenza de’
Settentrionali.

Guarra o Giarro', Giara . Amphora, o Ve c[:{) o vetro. 1l Ferrari e il Me-
nagio dal Greco Yalos fignificante Perro ftimarono difcefa quefta parola.
Ripugnano le lettere , e troppo largo ¢ il fignificate di Fezro. Poflo
io qui folamente avvertire il Letrore, che gli Arabi hanne Giarraron , fi-
gnificante Hydriam , o Vale di terra cotta da bere acqua. Dicono an-
cora Al-Giarre, per fignificar lo fteflo.

Giavellotzo. Teli bellici, five Jaculi [pecies . In Franzefe Javelor. 1l Me-
nagio lo deriva da Capulus, Capellus , Capellottus , Gapellottus , Gavellor-
tus , Giavellotto, Che abbia che fare Capuz, e Capuius de’ Latini co i
Dardi e Freccie, I'avrei volentieri imparato dal Menagio. Ma di que-
fte tele feconda era la di lui Fantafia. Piit per mio parere fi accoftera
al vero, chi penfera non altronde nato Giavellotto , che da Clavus, Cla-
vellus , e Clavallotrus . Cieé quella forta di dardi fu cosi nomata , perché
avea una lunga ed acuta punta , quale ¢ ne’ Chiedi , e diverfa da altr,
che aveano nella punta due ali. Il Latino Cla da noi Lombardi i muta
in Cia. Indi Ciavellotto , ¢ poi Giavellotto. Non acconfente il Menagio
al Ferrari, che da Clava deduce Giavarina , altra forta d’ armi. Ma for-
fe il Ferrari accerto.

Giorno. Dies . Il Marczefe Maffei nel Lib. XI. della Verona illuftra-
ta c’infegna, che la Plebe Latina ebbe in ufo Jornus, laddove le per-
fone colte dicevano Dies. Ma niuno efempio reco egli di quefto fuo
Jornus , nato , fecondo lui, da Hornus, fignificante , ch’¢ oi que® anno.
Analegia non truovo fra quefte parole . Certa ¢ bensi I’ Etimologia in-
dicata dall’ Acarifio Italiano , e poi dal Salmafio e Menagio, cioe¢ che
Giorno fi formo dal rempus Diurnum de’ Latini. Giovenale Satyr. VI

- - Longi releqit transverfa Diurni .

Cost Marzino ufct da tempo Matutino, € Ferno da tempo Hyberno.
Gioflra. Ludus militaris. Vedi la Differt. XXIX.
Gire. Ire. Non curd quefta voce ufata da i Poeti il Menagio. Pare
nata dallo fteflo /re ; ma come v'entro il G ? Veggafi dunque, f('tie fofle
. eri-



